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La DC «spiega» 
il centro-sinistra 

Il de Consiglio, presidente della Provincia 
d i Foggia ha pubblicamente insultato il PSI 
definendolo 

« un garzone avido e inf ido assol­
dato dalla DC in una particolare con­
tingenza e sempre pronto ad accoltel­
lare il padrone ». . 

La DC non era mai giunta a tanto! Essa 
rivela in una volta sola che: 

1 ) il centro sinistra è uno strumento 
« contingente » del suo monopolio po­
lit ico; 

2) il PSI è considerato come un 
qualsiasi puntello del « regime », buo-

. no soltanto a servire i l « padrone » e 
a dividere il movimento operaio. 

Che ha da dire il PSI? 
Risponderà che il centro sinistra è uno « storico » 

incontro senza alternative? Cosi darà ragione a uomini 
come Consiglio che vogliono un PSI sempre più docile 
e subalterno. Risponderà che il centro sinistra rende 
ognuno più <s libero >/.' Ma la DC fa dire in pubblico 
che neanche il PSI è libero di far contare la sua pre 
senza al governo. 

Il 12 giugno si vota anche per restituire a 
TUTTO il movimento operaio tutto il suo potere 
contrattuale contro ogni minaccia di scissione, 
contro le pretese egemoniche della DC. 

Ma il volo dell'unilà del movimenlo 
operaio, il volo della sua riscossa è uno 
solo: 

IL VOTO 
COMUNISTA 

Lo spreco alla base dello «sviluppo» 

Puglia: manca l'acqua 
arriva l'autostrada 

Nei Comuni dove si voterà il 12 giugno la DC rivaluta le destre, il PSI l'asseconda 
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Noutro servizio 
MOLFETTA. G. 

Neanche ì leaders che pio 
vnno da Fionia alla vigilia del 
voto hanno!la platea di compare 
Corrado e idi compare Domeni­
co, nostri compagni e per la 
circostanzi poeti dialettali, pae­
sani dall'otThio vigile e dal sar­
casmo pungente, curiosissim1 

dei tabù ìnidigeni. indisponen­
ti per le (consorterie, l'uno-di 
erudizione un po' didascalica 
per esigente eli cartellone, l'al­
tro di min ignoranza bertolde-
sca. Il tumHi>in bersaglia il cen­
tro sinistri dalla mattina alla 
sera e re|llica lino al 12 gin 
lino, ma sulla falsariga di un 
copione jinprev edibile, che 
cambia ogiii giorno. E" una prò 
pagando ragionata. una spe­
cie di i maieutica » elementa­
re che v»)lt!iii izza i misteri 
dell'alta poolitica sciogliendo 
alla spicciolata segreti meno 
arcani: c'è un grande porto a 
Molletta ma neanche una gru, 
eompare. E come mai? C'è ac­
qua sottoterra, ma stiamo a 
secco. Perclhè? Nella loro pro­
grammatici! saggezza compa­
re Corrado e compare Dome 
nico trovaiio risposte molto 
serie. 

Questo, che è il secondo cen 
tro peschciieeeio dell'Adriati­

co, vive per lo più di cespiti 
aleatori come le rimesse degli 
emigrati. I marittimi vanno in 
giro per il mondo e risparmia 
no per metter su casa: ingras­
sano gli speculatori. Dopo la 
erisi edilizia infierisce una di 
soccupazione record anche se 
il Comune paga i contributi per 
far parte dell'area di svilup­
po barese. Abbondantemente 
incentivati dalle finanze loca­
li i privati impiantano una 
azienda (confezioni) che è to 
talmente estranea ai due coef­
ficienti dello sviluppo ambien 
ta le l'agricoltura e la pesca. 
La inaugurai)" due inorili pri 
ma del voto, naturalmente 

L'agricoltura rimanda alle 
terno problema dell'acqua che 
nessuno porta in supeificic per­
chè l'agraria ha molto da te 
merne e molto più da guada 
gnare sacrificando agli impie 
ghi produttivi i reinvestimenti 
speculativi nelle aree. Per la 
pesca, che qui fa vivere sei­
mila famiglie, la politica ita­
liana è da impostare ex novo. 

Non è così facile farsi una 
'jarca. La Cassa distribuisce 
contributi per il W!b e il resto 
sono cambiali. Ma poi? Tro 
vare il pesce è un'impresa II 
disimpegno dello Stato (lepri 
me la ricerca ittiologica al 
punto che le marinerie del 

Ascoli Piceno 

Pubblica confessione 
del malgoverno de 

Ma se avrà i voti, non cambierà strada - Rumor difende i valori del « venten-
nio » democristiano e « dimentica » la disoccupazione, l'emigrazione, la spe­
culazione edilizia - I governativi hanno già cominciato a litigare per i posti 

Dal nostro inviato 
ASCOLI I \ . 6 

L'on. Rumor nei giorni .scorsi 
parlando ad Ascoli Piceno ha 
affermato che la DC ascolana 
non si presentava aqli elettori 
sotto le vesti dì una Maddale 

veri. 
Quando Rumor ha parlato ad 

Ascoli il nostro partito ali ha 
sottoposto dieci domande. Una 
di esse diceva: « Ma lei sa o 
non sa che con la (punta de ad 
Ascoli si rilasciavano licenze 
edilizie a voce? T>. Rumor non 

ria pentita. In verità, alcuni de ha risposto. Eppure i segni ne 
mocristiani ascolani sono assai 
meno categorici di Rumor. 

Ad esempio, l'assessore prò 
vinciate Luigi Feriozzi nello 
recente assemblea plenaria del 
la DC ascolana ha testualmente 
dichiarato (riferendosi alla c/c 
stione commissariale voluta 
dalla DC e dai suoi partners 
di centro sinistra): «abbiamo 
sperperato 12 mila voti: ora la 
confessione di molte colpe deve 
farci meritare il perdono del­
l'elettorato ». Nella stessa oc­
casione. il dirigente dell'Azione 
Cattolica Emilio Sardinocchi 
ha detto: « Le angherie. le pre 
potenze, le ambiguità dì voi di 
ripetiti hanno squalificalo la i 
DC dinanzi aali iscritti ed olla 

fasti della speculazione edili 
zia. e delle conseguenti detur 
pozioni irrimediabili nella A 
scoli ricca di splendidi retaggi 
(/otici e romanici, sono eviden 
fissimi. 

L'ultima trovata dei costrut­
tori edili è stata quella delle 
mansarde abitabili: cioè, della 
costruzione a tetto di un appar­
tamento in più per violare le 
norme sull'altezza degli edifici. 
Per le mansarde Ascoli Piceno. 
uno dei centri storici più ap 
prezzali d'Italia, è stata para 
qonata a Bolzano (a Bozen. per 
dirla in tedesco). Insomma, uno 

| sconcio urbanistico. 
In pochi anni il venie è sceso 

cordo cuti Rumor Ed >'• bene ' 
che il leadc r de,r><>crisii,mi> «;/> 

. . i da r,.', mq. a .'1.5 mq. per ahi 
1 "'a *- j tante Sei contempo né » tns 

Ma a parie queste voci. I I s„nsi p(1ia::mìj „, „,„„•„ <•„ 
magqiorcnti della DC ascolana j eruzione ne i pochi costruiti 
n»n sono pententi: *,,„,, d'oc ; ,,,._„,, ,.„., puìtMiri hmtn„ r, 

sullo il problema della casa 
, Occorrono almeno 5 mila vaio 

bia parlato chiaro CI, ascolani ; (ì fìUn mlHÌWo: ha wfnrmalo 
hanno cosi appreso che la DC , n'/ffe-io Tecnico Comunale. In 
A fiera di ci» che ha fatto ,„ i f n „; o rentinaia rf, famiqlie 
venti ami, di qovemo comu- . ascolane vivono in fondaci e 
nate e che non ritiene pertanto \ casupole 
di avere alcun motivo valido I ' La , x - ììnn c DiVìlita_ A„zim 

per cambiare strada. ; d ncm dj m i 0 q'uestQm Adesso 
Ascoli aqli ultimi posti nella ! 

graduatoria nazionale del red 
dito prò capite: nella città si e | 
avuto un aumento dei prezzi di i B e l q r a d o 
ben 5 punti nel qiro dell'ultimo I ** 

concentra tutta la sua gran­
cassa sul centro sinistra abbi­
nandolo — enti termini da « Ut 
toriate » — alla « millenaria 
civiltà di Mscoti P. ». Anche 
l'on. Tozzi Cntulivi, notabile 
scelbiano e padre putativo del 
la DC oscenità, ha fatto il 
qran passo: si é pure lui con­
vertito al ccvtrn sinistra. Qual­
cuno ha il coraggio di prole 
stare, ma In sua voce viene 
arginata e <iepn1ta nel silenzio 
e nell'indifferenza ufficiale del 
partilo E' «I coso del fanfa 
titano Emidi» Zampetti che re 
centemente fin dato le dimis­
sioni dal consiglio direttivo del­
la DC ascolana « non condivi­
dendo l'impostazione data dal 
partito nella soluzione del pro­
blema amministrativa» e fa­
cendo rilevate che nel consi-
qlio direttivi tran gli era pos­
sibile * espletare una concreta 
e valida attirila politica intesa 
a risolvere fili scottanti proble­
mi che trarr,"q1ìntio la base del 
partito * 

PSI e PS1Q1 non contestano 
nulla, lasciano fare alla DC. 
diaeriscono Hutto senza batter 
dolio Prati temente non fanno 
campaann pignorale San bau 
no presento'" trame del resto 

dispendiosa politica dei nuclei) 
lo sviluppo industriale, dalla 
difesa e dal risanamento del 
centro storico alla applicazione 
del piano della legge 1G7. alla 
esenzione dalla imposta di fa­
miglia dei redditi inferiori ad 
un milione di lire, alla nomina 
di commissioni d'inchiesta sul­
l'attività edilizia e tributaria 
ecc. Questa bozza il PCI la di 
scute con tutti gli elettori Ami, 
ha lanciato un referendum per 
che siano tutti i cittadini con 
i loro suggerimenti e le loro 
critiche a dare un assetto defi 
nito allo schema e farne il 
« programma democratico di 
Ascoii Piceno ». Per portarlo 
avanti le forze esistono. Ci 
sono in lutti i partiti di sinistra. 
Ci sono anche nella DC. 1 co­
munisti hanno fatto sapere, sin 
dall'avvio della campagna elet­
torale. che non faranno quest'io 
ne di posti. 

Su questi temi il nostro par­
tito ha impostato il suo dialogo 
con qli elettori. Quel dialogo 
sui problemi, le soluzioni, qli 
obiettivi che i partiti del centro 
sinistra non hanno voluto iuta 
volare. Son vorremmo appari 
re schematici- ma è vero che 
la campagna elettorale ad A 

basso Adriatico sono spiovvi 
ste delle carte della pesca. Si 
cerca à casaccio, si sconfina 
(i noti incidenti nelle acque 
jugoslave e albanesi) In coni 
penso turchi, danesi e norve 
gesi ci procurano il rwò del 
fabbisogno... 

L'avvenire della pesca è <>1 
tre gli stretti dove possono ar 
rivare, se favorite dalle Par­
tecipazioni Statali, le coope­
rative dei piccoli armatori. 
Invece il capitale pubblico non 
si risolve a questa politica. 
ma dispensa finan/iamenti a 
certi personaggi della petite 
ria democristiana che hanno 
avvistato, dall'entroterra luca 
no i tenori dell Oceano Oppine 
prendono il mare corsari ini 
probabili come Rizzoli che per 
lare della pesca oceanica non 
hanno bisogno di sovvenzioni 
Quanto al porto, meraviglia. 
con tutto quel traflico che au­
menta verso l'est europeo, che 
le operazioni di carico e sca­
rico siano affatto rudimentali. 
Dal '58 i Lavori Pubblici pro­
mettono i soldi per la gru: 
chissà se arrivano e quando. 

Anche qui si discute di indù 
strializ.zazione. L'ipotesi più se 
ria. che i comunisti oppongono 
n chi favoleggia di una indù 
stria tout court, fatta di lo 
calizzazioni episodiche e ca 
suoli, è quella di un conipren 
sorio che coordini un program 
ma di sviluppo legato alla ne 
sca e alla trasformazione e 
mercantilizzazione dei prodot­
ti agricoli. Ciò comporta che 
la pesca e l'agricoltura si rin­
novino smantellando rendite 
arcaiche e situazioni di immo­
bilismo. Ma c'è un primo osta­
colo, e non il solo, s'intende: 
in Comune gli agrari e gli spe 
culatori sono ben rappreseli 
tati e col centro sinistra l'ar­
rembaggio alle leve del coman­
do locale s'è fatto anche più 
serrato. La DC ha rivalutato 
tutto lo schieramento di destra 
mettendo in lista anche due 
tromboni del legittimismo sa­
voiardo. il PSI si è fatto sotto 
con candidature non meno so­
spette. come quel Belgiovine 
che è un « ex » di tutti i partiti 
terzaforzisti e che ora traffica 
con profìtto nell'edilizia. An­
dranno loro a governare? Bi­
sogna impedirglielo. Questo è 
il paese di Salvemini, perdio. 

# • • 

Le disgrazie di Bitonto non 
cominciano da ieri. La terra è 
generosa quanto è gretta l'a 
graria e la ricchezza, che è 
grande, alimenta lo spreco 
Come fa il contadino a tirar 
su l'acqua da solo? La DC 
si schermisce: costa molto l'ir 
rigazione... Ma quanto costa la 
siccità? Su queste tene sono 
passate generazioni di brac­
cianti. pionieri della vite e 
dell'olivo, poveri diavoli spin­
ti dalla fame a dissodare, a 
piantare un arbusto, a farsi ani 
mazza re come mosche dalla 
malaria. E ora? I superstiti ve 
dono cose strane l'niafferrabi 
le circuito che si p ende tutta 
quell'uva e tutto quell olio e lo 
trasmette a nord dietro le in 
segue di Bertnlli. Gasimi e Va 
lunari dove scattano i cenge 
Eni della trasformazione indu 
striale, buona per il mercato 
di consumo E qui. in lungo di 
una industria dei prodotti 
agricoli ecco arrivare una fab 

vuole un avvenire diverso per j che chiede e ottiene i soldi del 
la propria città nella scelta il la amministrazione e produce 
12 giugno non può avere dubbi. \ per conto suo. Che razza di 

Walftor M M » t a n S P : * ^"' '"PP0 T c questo che tic Walter Montanari | n e j braccianti sotto salario e 

t anno: sei edili ascolani dis>,c 
cupati su d'eci: il IO'"- della \ 
popolazione attira emiaratn al J 
l'estero: questi alcuni valori i 
del ventennale dominio de «:1 \ 
la città. E' abbastanza famosa ' 
poi la *perla* della polii-ca j 
economica della DC ascolana- j 
il S'ucleo Industriale. E' co*ta •• 
lo 12 miliardi ed ha fruttato ! 
in tutto 4(MÌ nitori pn<fi lavoro j 
n9Qi poi in fase decrescente ' 
per licenziamenti effettuati ed 
altri € rinviati ~ a dopo le rie • 
rioni. ! 

Grande scaìjvire hanno de , 
stato le rivelazioni fatte dal i 
nostro giornale, nella >ua ero j 
naca reaionale. <ni crile-i <e '. 
gititi dalla D'' veVa ;>'./>•(, </ ! 
fiscale E' <i<f •> d-.'vo^ira' > - ! 
cifre ed elenco ni conir;h\e:it, ! 
<7/I7J mano — che ;ncy,r-eiari ! <nr.i!t< rt 

Tito parla 
oggi al 

congresso 
dell'Alleanza 

socialista 

la DC) ima jviri-enza di prò j scoli ha illuminato due stili. 
gromma. Il \I*SI ha rinnovato \ fine melodi, due politiche Ctii J brica di birra. la Piinz Bran 
* l'impegno m//n parteciparlo 
ne nel governo della città * e 
t a difendere il proprio presti­
gio in un'anminìstrazione che 
si troverà ivi ereditare una 
delle più sconcertanti situazio­
ni del dopom.ptta -». Tutto ciò 
che il PSI ha proposto — 
sotto la ferma enfatica di 
« punto irrinunciabile t — è la \ 

j proibizione per i futuri comryo j 
j nenti della (i^rntn di ricoprire i 
' altri incarichi pubblici Ija DC. j 
, di rincalzo, bx fatto sapere che j 
j i futuri assessori dovranno ps \ 
; <ere stati rì-neno una volta I 

manda i disoccupati a ceicai-
fortuna a Bari dove c'è già 
* esuberanza di personale *? 

L'altro problema è la casa. 
E' particolarmente acuto a Ca 
uosa dove mille famiglie sono 
pigiate tre metri sotto terra in 
antri umidi e bui. tetre spe 
lonche che guardano al cielo 
Eppure il Comune non ha an 
Cora trovato il modo di repe 
tire i suoli per costruire, non 
si alza una sola casa. La DC 
che ha amministrato quattro an 
ni coi fascisti ora si giova 
della collaborazione del PSI 
che- '-la nel sodalizio e scim 
niiotta lo zelo assistenziale de 
U.U scandinavi, ma poi si ap 
paga di un nl'orniisnie strapae­
sano. sobrio quanto le linai» 
ze dell'ECA. Il PSI è spac­
cato verticalmente in due se 
zioni (una è i lomhardiana *). 
ma la destra è presa da voglie 
autolesionistiebe: il centro si 
nistra ad ogni costo. 

m • • 

" Bisceglie era un grosso cen 
tro ortofrutticolo. In parte lo 
è ancora, ma sui mercati este­
ri gli spagnoli, i francesi, olan­
desi e greci arrivano prima e 
quindi ìa vincono. Sfido, come 
si fa a competere nel mondo 
se ci manca anche l'acqua? 

Non ci sono i soldi per l'ir 
riga/ione? Ecco ragguagli as 
sassini. Per via della siccità 
Bisceglie ha poso l'anno scor 
so un miliardo e mezzo di or­
tofrutticoli Per immettere 
nella campagna un corso d'ac­
qua artificiale, un canale che 
parta da Canosa e arrivi a 
Bari, basterebbero tre miliar­
di. Ma da Bari a Canosa cor­
re invece un'autostrada che co 
sta dieci volte tanto, trenta 
miliardi. E' mai questa la 
« produttività » degli investi 
menti? E' « calcolo economico ». 
questo? In tuffi questi anni Bi 
sceglie è stata amministrata 
alla stregua di una masseria. 

L'arrivo del commissario 
prefettizio ha posto fine ad una 
gestione DC-PSI che si ricorda 
solo per le inadempienze: la 
1G7 è stata messa in sollitta 
non senza la esclusione pre­
ventiva delle aree in mano a 
personaggi ben introdotti nella 
DC. Mai approvato il piano re­
golatore del Tu. ma intanto 
quel po' di verde che c'era è 
stato messo a saccheggio. Nel 
centro feudale, dove un vano 
sta a cinque persone, demoli 
scono ma non risanano. La DC 
è afTlilta da una massiccia dis 
sidenza di destra che si richia­
ma a Sceiba II PSI la soccor­
re mimetizzandosi con la de 
stra. Uno dei suoi candidati. 
l'ex assessore Bruni merita 
una citazione testuale: « TI cen 
tro sinistra durerà vent'anni 
— promette —, Socialisti, ac 
campatevi ai vertici dello Sta 
to. Lasciate che i capitani di 
industria continuino a fare il 
loro mestiere, che hanno di­
mostrato di saperlo fare. La 
direzione della nazione si fie 
ne a mezzadria, al popolo la 
voratore la direzione politica 
agli imprenditori privati In 
conduzione economica perch*'-
l'iniziativa privata è prova di 
capacità, è selezione, è bril 
lantezza del 

I tiepidi ma corretti rapporti cubano-messicani 

MESSICO: 

un ponte tra 
Cuba e l'Occidente 

Le divergenze sulle iniziative messicane per la zona denu­
clearizzata nell'America Latina non hanno ostacolato le rela* 
zioni tra i due paesi — In avvenire il Messico potrà essere 

il tramite di un colloquio Avana-Washington ? 

STATI 

VENEZUELA 

Dal nostro inviato 
C. DEL MESSICO, giugno. 

Uno dei punii fermi della po­
litica estera messicana è dato 
dai rapporti con Cuba. Questi 
rapporti sono più o meno tie­
pidi, ma rispettosi. Due volle 
alla settimana un aereo della 
(albana de- Aviacion parte la 
mattina presto dall'Avanti, sca­
rica al Messico diplomatici e 
giornalisti e riparte all'una con 
un altro modesto carico di gior­
nalisti e diplomatici. All'aero­
porto di Città del Messico, i 
viaggiatori vengono a volte fo­
tografati, sempre molto accu­
ratamente controllati. Le sche­
de arrivano probabilmente an­
che in uffici o succursali di uf­
fici stranieri. Ma il Messico 
non romperà con Cuba per una 
ragione di principio che è la 
base della sua politica estera: 
ogni paese ha il diritto di go­
vernarsi come crede, nessun 
altro deve intromettersi nei 
suoi affari interni. Non importa 
se ci sono divergenze. 

In questo momento la diver­
genza più profonda fra Messi­
co e Cuba riguarda il trattato 
di t denuclearizzazione * delta 
America Latina. Questo tratta 
to venne proposto all'OSU nel 
T,2 dal presidente brasiliano 
Goulart. da quello messicano 
Lopez Maleos e dal boliviano 
Paz Estenssoro. La prima di­
scussione avvenne durante la 
crisi d'ottobre che portò il moti 
do sull'orlo della guerra mon­
diale. Il rappresentante degli 
Stati Uniti. Arthur Dean, disse 
che era una proposta prema­
tura. Il rapprc-vntante di Cuba, 
Carlos Lechnga sostenne che 
si sarebbe dovuto « denuclea­
rizzare i tutto: anche le basi 
<tatunilensi di Panama. Gnau-

' fatiamo (Cubo) e Portorico. 
< Comunque Cuba era per un d. 

motore. Pre^cin | tarmo deaerale e completo, non 
derido da essa si prescinder» h j P<*r una misura limitata che 
he dalla libertà *. i ''""^ntiva agli VS\ di usare 

„ . , , . ! n discrezione delle proprie ar-
Bene, questo e parlar ohi a „,, „, - , . ,, 

... , ' , \ mi nlfimictir e delle proprie 
ro Si va al voto con le carte n(ìVÌ 

in ta\ola e noi non abbiamo 
da aggiungere niente a quello 
che il centro sinistra dice di 

è reo confesso. Che più? 

panamense): non Portorico, 
che gli Stati Uniti considerano 
territorio americano al cento 
per cento. L'insidia era eviden­
te: se ('uba e Panama avesse­
ro firmato un trattato contenen­
te una simile clausola avreb­
bero automaticamente ricono­
sciuto un diritto di sovranità. 
sia pure transitorio, (leali USA 
su (ìucinlanamo e sul Canale. 
Cuba non è caduta nel tranel­
lo. uè il Messico ha tentato 
di farla cadere. Al contrario, 
il ministro degli esteri messica­
no ha più volte dichiar-Jto che 
comprende la posizione "artico­
lare di Cuba: il Messico con 
eluderà comunque il patto en­
tro tpiest'aiino. e la zona disa­
tomizzata verrà creata, vaienti 
o nolenti Stati come il Brasile 
e l'Argentina. IAI porta per la 
adesione di Cuba verrà lasciata 
aperta. 

L'esempio di questa * diver­
genza » ira Cuba e Messico e 
del modo come viene trattata 
dà un'idea dei rapporti fra i 
due paesi. Il Messico è l'unico 
ponte che è stato lasciato aperto 
ira Cuba e il Continente. Sci 
pensiero di molti uomini politi­
ci messicani, la vocazione del 
Messico sarà inevitabilmente 
(pieliti di fare da ponte anche 
per una ripresa di contatti, un 
giorno, tra Cuba e gli Stati 
Uniti. Le persone più intelli 
genti, anche nei circoli vicini 
al qorerno, auspicano aperta­
mente che questi negoziati si 
aprano al più presto. Abbiamo 
affrontato l'argomento con più 
di una persona. Possiamo rias­
sumere in due tesi, le risposte 
più serie: la prima è quella di 
chi ritiene che nonostante tut­
to, oggi sia più concretamente 
possibile che due anni fa porre 
il problema di una ripresa di 
contatti — •un pure mediali — 
fra Cuba e gli Stati Uniti: la 

grande esempio di una rivolu­
zione in molti sensi più radi­
cale di quella messicana — per 
usare il linguaggio che qui si 
può usare. La fierezza della 
primogenitura fa sì che spesso, 
parlando di rivoluzione o di 
riforma agraria, la visione dei 
messicani sia offuscata dal le-
aittiino orgoglio nazionale di 
essere sluti i primi a muoversi 
con un grande moto nazionale e 
popolare che ha scosso il conti­
nente, e i primi in America 
Latina a fare una riforma agra­
ria. Tuttavia oggi, in America 
Latina, ogni cosa va vista in 
Iunzione della sfida cubana, an­
che se si la di tutto — ìv ogni 
ambiente — per nasconderlo. 
Anche il <t rilancio % dell'Allean­
za per il Progresso può esse­
re concepito — sul piano della 
psicologia politica — solo tenen­
do conto di questa sfida rinno­
vata attraverso la Conferenza 
Tricontinentale e la creazione 
dell'Organizzazione latino-ame­
ricana di solidarietà — la 
OLAS. con sede all'Avana. 

I giovani statunitensi con la 
camicia a scacchi che passan­
do per il Messico e l'Università 
di Patzcuaro calano nell'Amen 
ca Latina cercando di raccoglie­
re esperienza, informazioni o 
anche solo un po' di ricono­
scenza per una buona azione 
alla boy scout, sono sempre e 
solo personaggi che hanno rac­
colto la sfida di Cuba. Si mobi­
litano milioni di persone, con 
o senza armi, per far fronte 
alla sfida di Cuba, in America 
Latina. « L'esperienza di Cuba 
è irripetibile » mi ha detto 
Lombardo Toledano: i Sarebbe 
un errore cercare di imitarla. 
Sarebbe — ha detto il Mae-

| stro — eilralogico: come igno­
rare le leggi dello sviluppo sto­
rico nel quadro internazionale 
e ciò che è la rivoluzione cuba-

se: 

< Ino primo conferenza per la 
i r dciwcle'-.rjzzazione i dell'Ame­

rica Iantina si tenne nel 7ì.~> n 
Città del Messico. Cuba, ben 

seconda tesi, più vicina agli , na ». Ma Ramirez g Ramircz 
americani, e di chi non vede j mi ha detto, con un gesto sobrio 
per ora nessuna possibilità di ! ma efficace di ammirazione: 
trattativa neppure indiretta, i ' Fidel Castro è un uomo così » 
amme'tendo pero che questo i e chiuderà la mano a pugno. 
momento verrà e die allora gli ' sr// tavolo, con il pollice dritto 

Roberto Romani ^ inrì!rj,n- *™ in™ ne™"™ 
I delegazione. Colombia. Vene-

| Sul « Secolo » in nome dell'anticomunismo 

l 

i 

Com'è finito Turcato l i 
consiqlieri cnvtitnali Sembrano 

t proposte auJtipre: in effetti. 
{ isolate, avulse da ogni contesto 
J programmali?*), sono le prime 
' manovre per L'i ripartizione dei 
| posti. Già. micnmpanna eletto 

BELGRADO, f» t rale. siamo ir fase di selezione 
II pif-idente Tito pronuncerà ! ed elìminìnn^ine di " covror-

un discorso domani mattina al j renti •>. In qtrstn elitra i can­
ta concreto dell'Alleanza so j didati del centra sinistra si sen 
ciali<ta. «he verrà aperto con ! tono autorizzali a far la propa 
un brevi s.iiuto H.d secretano | aavda a se .«*• r.-=-̂» pii"; che per 
dell' \lle.m/.i l.i/.ir Kolieevs ki. ! 

di appartamenti ,• locali ceduti ' 
in affitto panano per l'irrr>'ì<ia 
di famiglia quanto ed arche 
meno di un semplice usciere 
di banca Ad .\scd< r,on esi<te 
nemmeno una specie di mini 
ma imponibile: sono tassati i 
operai, artiniani. contadini In I 
somma, la DC ed i suoi alleati j 
(prima dell'avvento del com ' 
missario c'era una giunta cen- | 
Irista in Comune) hanno addi­
rittura rovesciato il senso del 
Timposta di famiglia: l'hanno 
fatta diventare la tas^a dei pò 

pò t'Iti. 
l'n.i ri Li/i.nH v.t.i e propria! Sapete nel Tu'-rure rV \<roh 
.il contri•>.-!< non ci s.irà |>>i ! <j ,- insediar» >1 commissario 
che c-M* avrà innanzi ludo un j nrcfettiria per he la "-nonio 

! ronza di centro 

pirrorc Cjmlio 
,r, 

h i rc-iro 

di lavoro, e sv ol sinistra <2t I 
tesi e : consialicri su Urti *j sbracò nel \ ' 
pubbli j J,7 disputo nei l'nfioìhdicazianc i | 

'• Cera -lilla b.i>e delle 
I de%h altri diiiinunti 
j cali da tempo. | delle cariche. Ogni, prima del ' 
i Le delega/ioni di parliti *.i roto, non marrano certo prò 
j ciali-ti. "iotialilomoeraiici e i dromi di \-na npelizìnnc dell'in 

miumiinti popolari di libera 
zinne di vari paesi che assisto 
ranno ai lavori sono fi2: tra 
queste la delegazione del PSI 
(Santi. Cattani e Finocchiaro>. 
e quella del PSIUP (Carlo San-
na. della direzione e Giorgio 
Miliardi, della segreteria na­
zionale giovanile). mentre al-
1 in\ ito non ha risposto il PSDI 

decoroso «poHiiiroIo di un anno 
addietro. 

Il PSI pen.su co.v di t difen 
dere il suo prestigio »? /«* no 
stro partito /ìa presentato una 
sua bozza di programma: dallo 
sviluppo economico basato sul­
la ripresa delh agricoltura cui 
sì collega slavamente (all'op­
posto della dimrganica quanto 

II 
che dur.inrr l'occupjzionr 
n.izìsrj p.irrccipò al movi­
mento di resistenza e che tu 
per .inni membro del PCI. ka 
voluto in quesi.i ramp.icnj 
clctto'jle mettersi in luce 
concedendo ai Lisciati de! 
" Secolo d'Inlij» uru lunp.» 
qu.inro sqn.ilìidj inrervista. 
In e>v» odi hi reso note, as-
veme .ìllc- sue pozioni cste-
tiche. .ini he i morivi che V» 
indu^siTo .1 nnn;?iMrc I.i ->o!.i 
p.ir:r bi.-oru dcll.i <u.i esi 
Mcn/.i ,1 turno e di cin.nhno 

L'episodio è u!e di lascia 
re incerti fra la ripugnanza 
il disprezzo e la commisera­
zione nei confronti del Tur 
cito, zelarne neofita di quel 
!a icona de! * disimpegno ~ 
che t.» o_î ;i iia copertura ai 
pai ver.copnosi volt a taccia 
ideali e morali Noi optiamo 
>cn/.i esitazione per il di-
sprczro, ma riteniamo dove­
roso dare notizia dell'episo­
dio affinchè esso non passi 
inosservato — data la sede 

-celia dal li;ri.i;i> per -;>ez 
/are le «ne lance in difesa 
della libertà — ai democran 
vi e a!!e persone oneste b 
anche allo scopo di av\errire 
a qnal punto di indecorosa 
caduta verso la disperazione, 
;! nullismo e la rabbia impo 
rente conduca inevitabilmen­
te l'anticomunismo adottato 
come alibi della propria catti 
v.« coscienza e come passapor­
to del proprio vuoto ideale 

Non possramo esimerci. 
d'altra pane, di! ricordare 
J 'e i:!i * argomenti * n qua 
li il I ur«.a;o si richiama per 
sentirsi i suo apio in ambien 
te fascista, sono oatrarrvnrc i 
nvdc>irru che furono intro 
dotti nella battaglia cultura 
!c in Italia, quindici anni <<r 
s»->no. dal professor Lionello 
Venturi. Basti tenere a men 
te che l'accusa fondamentale 
rivolta al PCI è quella di ave­
re sempre obbligato gli in­
tellettuali e gli artisti a pcn-

- ne. strivcic. dipingere, prò 
tettare soltanto :n ripido os 
scvjuio alle direttive di Mosca 

Sulla -cu di tali considera 
zioni. il 1 urc.no ha dato modo 
al s-.io intervistatore fascista 
di tessere.- persino gli eloei 
delle impnsrazion: estetiche 
del critico socialista Nello 
Ponente e di levare dalle co-
!i»nne de! giornale cui col'a-
Nrano eli apologcn deli'as 
s . i s s i n - o d i P a . i ! o R o s s i , I : U , I 

sperticato elogio della liber­
ti di ricerca arrisi.ci. st,>n 
tamenre idcnrificata ne! conte­
stuale avvento della corner 
«iiT.r astrattista e della 
presa d; coscienza mneomu 
ni s t . i 

Non spciia a noi tare a..i 
stizia di tali id it.»..ì a i_u 
namoci she prima ancora J»e 
per amor di ragione, essa ven 
ga respinta per amore di one­
stà dallo stesso Ponente e da 
rutti coloro che vengono coin­
volti, loro malgrado, nella 
provocatoria iniziativa del 
Turcato. 

j ziida. Arqentina e Brasile pre­
sero o pretesto l'assenza di Cu­
ba per rifiularc di aderire n 
qualsiasi trottolila seria. Gli 
S'ati t'niti rrtni'qlirivnno dietro 
V» quinte q*,c--.tr delegazioni ed 
ero chiaro chp lasciarono ad 
p*-p '1 compito di franare uni 
inizittivn che a 'oro — la dis 
<rrr>innz'0!ie ri rr/rno PS'Crido 

! uno strumen'o dello loro poli 
t'ea cond'zionato olle circo 

I stanze — non interessava sr 
| non :n 'orma i'id'retta: D T noi 
% correre cirh'> momentaneamente 

il risoj- di 

I 

"ibirr richiesi? 
j pressanti da pine di nazioni 
i cr,rne> •; Brasile o V \rqentina, 
! che pori ivano la corresponso 
j b'Irtvi m'IUare di molti degli al-
j ti statunitensi. Quanto a Cuba. 
I la r''.;;yi-'a era siala ancora 

I
l wo ro't-i cft*'ìrn e sereno: un 
' r>.:-i!7so alla buona rolin'à del 
I ni'-criìn messicano, ma al lem 

I j pò <>r<so in 'Inieqo: Cubi non 
' j irrel/\e p'i'u'o iderire a meno 
I i che oli ^la'i l n>ti non oce-serr, 
I • .Tacn.i'o la bise d> Guantoni 

mo e iccettoto di disatomizza 
o P'immo e a I ; mo ./ nififiio 

j rp f> loro ') I-ì 
I Portorico 

I 
I 

Quando s> oori la secondo 
conferenza, al Messico, nel feb 
bravi scorso, gli Stati Uniti pre 
sera l'iniziativa ai annunciare 
delle concessioni: se si fosse 
firmato il trattato — disse il 
portavoce americano — gli Stali 
Uniti si sarebbero impegnati a 
d:satomizzarc Guantanamo (ter­
ritorio cubano) e la base del 
Canale di Panama (territorio 

Stati t'aiti saranno costretti od 
accettare tute le riforme at­
tuate a Cuba in questi anni. 

Il direttore del quotidiano 
El Dia. Ramirez y Ramirez, 
ci ha detto esplicitamente che 
la sua opinione è che se Cuba 
oggi cercasse di negoziare, più 
di un paese dell'America I/ili 
na appoggerebbe l'iniziativa. 
Il Messico — ci ha detto Ra 
mirez — è interessalo per pri 
mo a stabilire al più presto 
un'inteso tra Cuba e gli Stati 
Uniti, senza chiedere a Cuba 
nessun posso indietro, std piano 
delle riforme attuate nella sua 
struttura politica e sociale. Se , 
condo il nostro interlocutore, vi I 
e oggi una situazione nuova. 
negli Stati Uniti, rispetto a due 
inni fa. quindo Fidel Castro 
propose chiaramente di aprire 
delle discussioni su basi di 
equità. Queste condizioni sono 
più favorevoli, secondo Rami­
rez i) Ramirez. all'apertura di 
contatti, se non di vere e prò 
prie trattative. Come abbiamo 
'iccenni'.o. questo non e il pa­
rere di pio-sone che sono stale 
fino a 'eri molto vicine aqli 
ambienti diplomatici statimi 
tensi. In questi circoli anzi, .si 
penso eoe nnrln- dura In quer 
ra nel Vietnam, gli Stati l mli 
n-ni accetteranno nessuna prò 
spelino di negoziato con Culto 
littenq mo però che se cessarti 
il : problemi t vietnamita e se 
questa cessazione avverrà in 
forma negoziata, sarà più pro­
babile una riduzione, con un au­
mento della tensione COIÌ Cuba. 

Il problema cubano, però, 
non si riduce — visto dal Mes 
sico — a quello della possibi­
lità o meno di una mediazione 
con gli Stati Uniti. Cuba è il 

Lo forza dell'ascendente di 
Cuba in America Latina sta 
tutta in quel pollice dritto. E' 
soprattutto un ascendente mo 
rale. che fa storia. Son molti 
possono vantare di avere tenu­
to la schiena dritta, nella sto­
ria di questo Continente, rispet­
to agli Stati Uniti, negli ulUmi 
sessanta, settant'anni. Il Mes­
sico più di molti altri. Perciò 
tra Cuba e Messico c'è una si­
lenziosa forma di rispetto, pur 
essendo la temperatura dei rap­
porti tiepida, per ragioni OQ-
netHramente valide per le due 
Dirli. 

Saverio Tutino 

Parigi 

Dal 30 giugno 
le prove 
nucleari 

a Mururoa 
P.XWGI. 6. 

Î i Frane.;! Iia couunicato • 
tii'.tt- le eomiKuiiie '!i n.nii!azto> 
ne m.ir.Umin e aerea che la 
zona del P.ic.fico a suo tempo 
delimita;.! attorno all'atollo di 
Mururoa sarà interdetta al tran­
sito a partire dalla mezzanotte 
del 30 giugno prossimo. Il co­
municato avverte che ulteriori 
precisazioni seguiranno prima di 
quella data. L'avviso segue l'an­
nuncio dato il 17 maggio scorso, 
che la Francia si appresta ad «f-
fettuare un'esplosione 
nell'atmosfera sull'cMU» 
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